                             Convitto Nazionale “Cesare Battisti”- Lovere (BG)

Both Anita,classe 3^B, Scuola secondaria di primo grado.

Vivere la vita 

Con le gioie e i dolori è un’avventura meravigliosa.

Racconto: 

               Era il giorno di Pasqua. Una donna di mezza età essendo quasi sola al mondo, avendo solo sua madre andò a visitarla all’ospedale dov’era ricoverata malata gravemente. Aveva l’Alzhaimer che è una malattia del cervello. Non sapeva parlare, mangiare; era solo li, con la sua presenza, ma era come se fosse morta. Era in quella situazione da sette anni e Giulia, sua figlia si era dedicata completamente a lei: non aveva famiglia o qualcuno che gli stesse vicino nei momenti difficili.

               Ma lei sperava che prima o poi sua madre si sarebbe ripresa e sarebbe guarita. Aveva tanta fiducia in questo. Ma dopo tanta sofferenza, poiché sua madre non mostrava migliorarsi,alla fine Giulia si scoraggiò.

     Uscendo dall’ospedale, ha visto un uomo in una stanza tutto da solo nel giorno di Pasqua, quindi è andata vicino al letto e gli ha detto che gli voleva bene, anche se era uno sconosciuto. Andando verso casa vide il fiume e si affacciò per buttarsi. Pensava che la vita per lei non valesse niente e che non avesse più un senso vivere. Vicino a lei apparse un uomo che si chiamava Angelo, il quale le disse che se si fosse buttata lui si sarebbe buttato dopo di lei. Hanno così cominciato a parlare e dopo Giulia l’ha invitato a casa sua per bere un cafè.

      Hanno toccato l’argomento dei desideri, delle gioie e dei dolori che riserva la vita. Secondo Angelo la vita è meravigliosa: lui un tempo l’aveva scoperta attraverso la parola di Dio perché era stato un prete, ma ora, purtroppo ,non lo era più.

      Giulia raccontò che era molto triste perché alcuni anni prima sua figlia era morta proprio il giorno di Pasqua e il suo desiderio più forte era quello di superare questa giornataccia. Dopo un po’ Giulia venne a sapere che Angelo era dentro quella stanza d’ospedale nella quale c’era quell’ uomo da solo al quale Giulia aveva detto che gli voleva bene. Prima di andarsene, Angelo le disse che il desiderio più grande della sua vita era di non essere da solo quando sarebbe morto e che sua madre avrebbe voluto tanto vederla felice.

       La mattina seguente, dopo essersi svegliata Giulia vide il braccialetto di Angelo e lo portò all’ospedale. Chiese all’infermiere dove fosse quell’uomo che veniva a trovare il vecchietto accanto. L’infermiera le risponde che non c’era nessuno che veniva a trovarlo e che lui si chiamava Angelo. Giulia capì così che aveva parlato proprio con il suo angelo e che quell’uomo non poteva morire in pace essendo solo; quindi le andò vicino e gli tenne la mano, dicendogli che adesso c’era con lui e che poteva morire sereno.

             Dopo aver visto morire Angelo, Giulia andò da sua madre e le raccontò cosa le era successo. Sua madre le ha sorriso,cosa che non faceva da anni. Giulia con il sorriso alle labbra si rese conto che la vita è fatta di gioie e dolori, è tutta un’avventura meravigliosa delle quale non si può dubitare.

   Ho scritto questo testo perché voglio che la gente ci rifletta.. e voglio fare sapere che dopo le nuvole si nasconde il sole e che prima o poi apparirà!

